
Cari Claude e Maria 

grazie mille per le vostre domande e per il vostro interesse nella vita del Centro Cristiano 
Parola Vivente. È sempre bello poter confrontarsi apertamente, e spero che le risposte 
che troverete qui possano chiarire ogni dubbio e favorire un dialogo sereno tra tutti i 
membri dell’associazione. 

Per rendere le risposte più chiare, esse seguono la domanda: 

Domanda - 1) Viene menzionata l’assemblea generale del 18 maggio 2025 nella quale 
sono stati eletti i revisori; francamente non ci ricordiamo di tale assemblea e di avere 
ricevuto una comunicazione in merito. È stata annunciata? 

Risposta: Come forse ricordate, l’assemblea generale è composta esclusivamente dai 
membri attivi, come previsto dagli statuti che da anni sono disponibili sul nostro sito 
web. Normalmente, quindi, l’assemblea si riunisce regolarmente con i soli membri 
attivi. Tuttavia, per trasparenza e condivisione, almeno una volta all’anno invitiamo 
anche i membri passivi, così che tutti possano essere aggiornati sul cammino della 
chiesa e dell’associazione. Crediamo sia giusto che ognuno abbia la possibilità di 
conoscere le attività svolte e la gestione delle nostre finanze. Per questo motivo, quella 
del 18 maggio è stata un’assemblea riservata ai soli soci attivi, mentre quella del 27 
settembre sarà aperta anche ai soci passivi. 

Domanda - 2) Chi è Thomas che viene menzionato e di cosa si tratta? 

Risposta: Dal 12 marzo 2008 accompagniamo con affetto la storia di Thomas, figlio di 
Agatha, una nostra cara sorella che, dopo essere rientrata in Camerun, è venuta a 
mancare cinque anni fa. Anche suo papà svizzero era scomparso poco dopo la nascita 
di Thomas. Per questo, il ragazzo riceve una pensione d’orfano, che l’AVS versa 
attraverso la nostra associazione: è stata Agatha stessa, in accordo con l’AVS, a 
scegliere che fossimo noi a fare da tramite. 

Ogni mese Thomas riceve quanto gli spetta, ma non solo. Per proteggerlo da possibili 
furti e difficoltà locali, una parte consistente di questa pensione viene custodita in 
banca. Grazie a questa scelta, oggi Thomas può proseguire i suoi studi universitari con 
maggiore tranquillità e sicurezza. 

In passato la voce “Thomas” compariva nei nostri bilanci (entrata/uscita) perché la 
pensione d’orfano veniva interamente inviata ad Agatha in Camerun. Per la contabilità 
questo significava semplicemente registrare un’entrata e un’uscita, senza alcun impatto 
reale sul bilancio della chiesa. 

Dopo la morte di Agatha, in accordo con i familiari, è stato deciso che a Thomas venisse 
inviato solo quanto necessario per vivere in modo dignitoso e proseguire gli studi, 
mentre il resto fosse custodito in sicurezza. Questa nuova modalità, però, avrebbe 
inciso direttamente sui nostri bilanci. 



Per risolvere la situazione, grazie alla disponibilità della PostFinance, è stato aperto un 
conto separato dedicato alla pensione di Thomas (un nuovo conto collegato al CCPV), 
che continuiamo a gestire con responsabilità a suo favore. Ci teniamo a ribadire che 
questa gestione non comporta alcun costo per la chiesa: è piuttosto un modo concreto 
e fedele per custodire il futuro di Thomas, proprio come Agatha aveva desiderato.  

Pertanto, per maggiore chiarezza, abbiamo tolto questa voce dal bilancio, poiché questi 
fondi non appartengono all’associazione. Includerli avrebbe dato un’immagine distorta 
della situazione finanziaria complessiva del CCPV. 

Domanda - 3) A nostro avviso, e per più chiarezza, le spese di ministero (stipendio) del 
pastore e i doni agli ospiti vanno separati. I contributi sociali sono compresi in quella 
cifra? 

Risposta: Comprendiamo pienamente la vostra richiesta di chiarezza e apprezziamo il 
vostro interesse. Al tempo stesso, dobbiamo rispettare la legge svizzera (art. 328b CO e 
LPD), che ci impegna a proteggere con attenzione i dati personali dei nostri dipendenti.  

Lo stipendio è considerato un dato personale e non può essere divulgato 
nominativamente senza una base legale o il consenso della persona e quindi, separare 
le voci significherebbe rendere pubblica una parte dei dati privati e personali del nostro 
collaboratore, cosa che non ci è consentita.. 

Per trasparenza, vi presentiamo invece i costi totali degli oneri e costi ministeriali nella 
voce “spese ministero Pastore e ospiti”. I contributi sociali sono compresi in quella cifra 

Per info e trasparenza, va tuttavia ricordato che, dal gennaio 2005, il Pastore non ha 
ricevuto né gratifiche né aumenti di stipendio, nonostante l’aumento del costo della vita, 
in particolare i costi molto elevati dell’assicurazione sanitaria (+159% in 20 anni). 
Per alleggerire il carico salariale dell’Associazione, nel 2012 il Pastore Donato ha inoltre 
deciso volontariamente (e in accordo con il nucleo di Chiesa) di ridurre il proprio orario 
di lavoro al 50%. Il restante tempo è considerato attività complementare. 

Domanda - 4) I ricavi sono dovuti solo a decime, offerte o doni, o da eventuali altre fonti? 
I doni ricevuti dal Pastore nel suo ministero al di fuori della chiesa sono pure considerati 
in questa cifra? 

Risposta: Come stabilito dallo statuto l’associazione è sostenuta dalle offerte volontarie 
dei membri o di terze persone; ricavati provenienti dalle attività svolte dall’associazione. 

I doni che il Pastore riceve nell’ambito del suo ministero, considerato come attività 
complementare e regolato dalla legislazione svizzera sul lavoro indipendente, non sono 
inclusi in queste cifre. 

Domanda - 5) I passivi che nel 2020 erano di soli CHF 103.40 sono lievitati di molto fino a 
raggiungere CHF 34.140.06 nel 2024. Di cosa si tratta? 



Risposta: Negli anni 2021, 2022 e 2023 l’associazione ha registrato utili significativi, che 
sono stati riportati di anno in anno secondo i principi di una gestione contabile attenta e 
responsabile. Siamo profondamente grati per questi risultati, che ci hanno permesso di 
sostenere con serenità le spese dell’associazione e di continuare a portare avanti le 
nostre attività a beneficio di tutta la comunità. Confidiamo che, guidati dalla 
provvidenza divina, potremo continuare a gestire le risorse con saggezza, garantendo 
stabilità e supporto per il futuro della nostra chiesa. 

Domanda - 6) Nei bilanci del 2023 e 2024  le cifre dell’utile da bilancio e l’utile o perdita 
dell’impresa non corrispondono… e dovrebbero essere uguali. 

Nel corso della contabilità, abbiamo riscontrato una differenza di 47,77 CHF nel 2023 e 
ridotta a 32.09 CHF nel 2024, dovuta a delle incoerenze nella contabilità in partita 
doppia di Thomas. Non siamo ancora riusciti a individuare l’errore, ma stiamo facendo 
tutto il possibile per trovarlo e correggerlo nei conti dell’esercizio 2025, e per confermare 
se questa differenza (32.09 CHF) debba essere coperta dall’associazione. 

Domanda - 7) Conto d’emergenza 1015: di cosa si tratta? 

Risposte: Il conto d’emergenza contiene un piccolo capitale accantonato per far fronte a 
eventuali situazioni di mancanza di liquidità nell’ordinaria gestione dell’associazione. 
Anzi, sarebbe auspicabile che in futuro questo importo corrisponda a circa tre mesi di 
spese complessive dell’associazione. (Nel bilancio, questo importo è riportato sotto la 
voce “Liquidità”, a indicare chiaramente che fa parte delle risorse disponibili 
dell’associazione per far fronte alle necessità quotidiane e agli imprevisti.) 

 

Cordiali saluti, 

 

Per il comitato direttivo del CCPV 
Raymond Oshie 
Presidente 


